
Report riunione SETTORE "Case Popolari" 28/03/2013 

 

Ordine del giorno: 

 

- Costituzione del gruppo di lavoro  

- Definizione delle Finalità,Utilità e Opportunità d'intervento del Gruppo in CASE Spa 

"partecipata  

comunale case popolari" - Assessorato di riferimento Walfare Vice Sindaco Avv. 

Saccardi e la 

Commissione relativa di competenza. 

 

Inizio dei lavori: Mi scuso ma l'elenco dei presenti con mail e telefoni sarà fornito 

nei prossimi giorni da Rita che ci ha gentilmente ospitati. 

 

Tra i presenti quattro Abitanti le Case Popolari, un Avvocato Civilista e il sottoscritto 

moderatore del gruppo. 

Gli abitanti hanno esposto ALCUNE delle TANTE problematiche nella gestione di 

questo SETTORE ESSENZIALE per la vita sociale della città; per avere un'idea 

dell'entità, rappresenta circa 8.000 alloggi, 8.000 Famiglie quindi indicativamente 

più di 30.000 cittadini residenti del comune. 

E' chiaro nel nome "POPOLARI" che stiamo parlando della fascia più debole della 

popolazione; 

resta comunque poi da affrontare il problema delle tante famiglie che NON hanno 

una casa. 

Raccolte le testimonianze si è dibattuto su come procedere per un analisi più 

approfondita. 

Si è deciso di procedere a una suddivisione di compiti di ricerca; Rita imposterà uno 

spazio web ad uso PERSONALE del Gruppo Servizi Sociali/Minori: un contenitore dei 

file di normative, work in progress del lavoro svolto, spazio per i testi personali da 

condividere, report degli incontri riportati anche su meetup, e quant'altro in corso 

d'opera si riterrà opportuno aggiungere che sia funzionale al lavoro del gruppo. 

Alcuni degli abitanti (mi scuso ma non ricordo tutti i nomi) stileranno una sorta di 

"lista" delle istanze inviate all'ente, delle tantissime denunce e tutte le 

contestazioni. Giuseppe (avvocato) intanto studierà lo statuto, i regolamenti interni 

e condominiali dell'ente oltre alle normative vigenti per poter valutare meglio lo 

specifico ambito di azione.  

Io (Luca) nel frattempo vi scrivo e resto a guardare! 

Abbiamo concordato un prossimo incontro (ovviamente aperto a tutti quelli che 



sono interessati a dare il proprio contributo personale) nella settimana dall'8 Aprile 

per aggiornarci. 

 

Si è definito comunque la seguente strategia operativa: 

 

- Determinare una esatta interpretazione della normativa vigente (Giuseppe) per 

capire le possibilità di intervento rispetto alle esigenze. 

 

- Raccogliere il materiale (ne abbiamo già una buona MOLE) per valutare le 

possibilità di intervento. 

 

- Valutare l'opportunità che si è creata (ne stiamo verificando l'effettiva 

disponibilità) di una collaborazione con una associazione di categoria accreditata 

presso l'ente che ci permetterebbe l'accesso alle riunioni, cosa preclusa al pubblico) 

Questo ci permetterebbe di avere accesso alla "vita quotidiana" dell'ente e quindi 

un'immediata opportunità di intervento ATTIVO. 

 

- Costituire successivamente TRE fronti di azione: 

 

1 - Divulgazione > Informazione popolare dei fatti, stampa, Assessorati competenti. 

2 - Contestazione > Nei confronti dell'ente con petizioni, denunce collettive alle 

autorità o altro. 

3 - Proposizione > Nei confronti degli Assessorati, dell'Ente anche attraverso questo 

sindacato (UGL ma che ripeto dobbiamo confermare) se ci offrirà questa 

opportunità. 

 

Per la capacità organizzativa del gruppo e i dati che stiamo raccogliendo, ritengo che 

nell'ambito del prossimo incontro sia possibile sicuramente individuare un primo 

intervento su cui concentrare il lavoro. 


